La mobilitazione referendaria oggi in Gallura domani a Nuoro

I sindaci si mobilitano per il Si
Da Cagliari ad Olbia, da Oristano ad Alghero, dalle zone interne alla costa
Scendono in campo i Sindaci per la campagna referendaria del 5 ottobre.

Si moltiplicano in ogni angolo di Sardegna le adesioni dei primi cittadini alla mobilitazione per cancellare la legge che ha  espropriato i comuni del diritto di pianificare il proprio territorio.

E’ stato il sindaco di Olbia Gianni Giovanelli stamane ad annunciare la mobilitazione delle amministrazioni del nord Sardegna in occasione della presentazione del Comitato provinciale della GALLURA. “ Non possiamo accettare – ha detto Giovanelli aprendo la conferenza stampa – che i Comuni vengano commissariati su un tema così importante come la pianificazione territoriale. Siamo pronti alla mobilitazione. E’ fondamentale cancellare questa legge per mandare alla Regione un segnale chiaro”.  Con Giovanelli anche altri Sindaci della Gallura scendono in campo, tra questi il Sindaco di Tempio, Antonello Pintus che dichiara: “ la legge non ha colpito solo le coste ma anche le aree montane, una norma che impedisce ai nostri territori di svilupparsi e crescere”. Con i Sindaci del Capoluogo gallurese, anche i Sindaci di S. Antonio di Gallura Benito Scano, di Luras Marisa Careddu, di Telti Matteo Sanna, il vice Sindaco di Arzachena Gigi Astore in rappresentanza di Piero Filigheddu. Domani costituzione del comitato di Nuoro. In prima linea nella campagna referendaria i Sindaci dei Comuni più grandi della Sardegna, ma anche quelli dei piccoli paesi dell’interno.

In questi ultimi tre giorni hanno aderito ai Comitati per il SI i Sindaci di Cagliari, Olbia, Alghero, Oristano, Tempio, Castelsardo, Allai, Ruinas, Mandas, Escolca, Luras, Armungia, S.Antonio di Gallura, Siamaggiore, Siliqua, S.anna Arresi, Talana, Urzulei, S.Andrea Frius.
Intanto, sono  tremila e ottocento i volontari che hanno già aderito alla sfida dei dieci mila volontari per il Si che si concluderà il 20 settembre per poi avviare la grande mobilitazione in tutte le piazze della Sardegna.

Significativa e rilevante l’adesione dei primi cittadini delle città più importanti della Sardegna.

Tra i primi ad aderire i Sindaci delle città capoluogo, da Cagliari ad Oristano, da Olbia a Tempio.

“ E’ in gioco il ruolo costituzionale dei Comuni – ha detto il Sindaco di Cagliari Emilio Floris - ai quali è assegnato il compito di pianificare il proprio territorio. Occorre una grande mobilitazione proprio per restituire ai cittadini quella funzione democratica nel governo delle città”.

Adesione determinata del sindaco di Oristano Angela Floris: “ Non possiamo più stare a guardare, i comuni devono ritornare ad essere centrali nel governo del territorio. Il mio impegno sarà in prima persona come Sindaco e come cittadino”.

Marco Tedde, Sindaco di Alghero, aprendo i lavori del comitato della Provincia di Sassari è esplicito: Questa legge è la madre di tutte le disgrazie economiche. E’ una legge che mortifica la nostra ambizione a costruire un futuro fondato sull’economia turistica. Non possiamo più accettare di essere governati dalla Regione che accentra tutto e calpesta i Comuni. La mobilitazione deve essere totale per dare un segnale forte e chiaro”.
Dal Sindaco di Castelsardo Franco Cuccureddu le parole verso la Regione sono durissime: “ Soru e Regione voglio mettere le mani sui nostri comuni, vogliono gestire il  territorio infischiandosene di cittadini e comuni. Non si può più tollerare un atteggiamento arrogante e ignorante. I comuni sono molto più sensibili di Soru, e i sardi da tempo hanno capito l’importanza dell’ambiente per lo sviluppo”.

Ai Sindaci costieri fanno eco i Sindaci delle zone interne. Ieri, a Talana,  nel cuore del Gennargentu manifestazione promossa dal Movimento Sardo pro territorio, con quattrocento aderenti provenienti da tutti i coordinamenti provinciali del gruppo ambientalista. Ad aprire l’incontro le parole di Franco Tegas, Sindaco di Talana: “ Questa legge ha bloccato tutti i nostri territori – ha detto Tegas – sono state messe in ginocchio tutte le potenzialità turistiche e di miglioramento anche infrastrutturale delle nostre campagne. Noi siamo pronti ad una grande mobilitazione”. Adesione incondizionata anche del sindaco di Baunei: “ Ogni giorno c’è un nuovo vincolo, un divieto funzionale solo a mettere le mani sul nostro territorio. L’ambiente per noi è sacrosanto e non avevamo certo bisogno di Soru per capirlo. Anzi con queste politiche regionali l’ambiente viene messo a rischio, perché l’uomo è portato ad abbandonare l’ambiente dove non può vivere”.

I primi cittadini dei piccoli comuni hanno promosso un proprio comitato a sostegno del Referendum. “ Noi paghiamo più di altri questa visione negativa dell’ambiente che la regione impone anche ai piccoli comuni, stiamo rischiando lo spopolamento e i confini del cosiddetto “ centro matrice”  rischia di rendere impossibile qualsiasi intervento nei nostri comuni”- dichiara Antonio Quartu Sindaco di Armungia, paese di Emilio Lussu. “ Non ne possiamo più di queste interferenze quotidiane nella vita dei nostri comuni – sostiene Enzo Saba sindaco di Allai piccolo centro dell’oristanese.
“ Gairo stava cercando di costruirsi un futuro tra mare e montagna. Ora è tutto bloccato”– dice Roberto Marceddu sindaco del centro Ogliastrino.

“ Il nostro appello è di andare a votare in massa – hanno ribadito i sindaci intervenuti anche stamane ad Olbia. Un voto per restituire ai comuni e ai sardi quel diritto dovere di decidere sul proprio futuro”.
